
La  piattaforma  tecnologica
piemontese “COVID19” è stata
pubblicata  su  Developers
Italia
La piattaforma Covid-19 realizzata dal CSI per la Regione
Piemonte è ora disponibile su Developers Italia, il portale
nazionale che ospita tutti i principali progetti tecnologici
del nostro Paese.

Punto  di  riferimento  per  il  software  della  Pubblica
Amministrazione, su Developers Italia gli enti pubblici o le
aziende che lavorano per loro possono trovare le risorse utili
e la community per lo sviluppo dei servizi digitali nonché il
catalogo del software pubblico.

Creata  in  collaborazione  tra  AgiD  e  il  Team  per  la
trasformazione Digitale, il portale ha infatti l’obiettivo di
sviluppare i progetti digitali della pubblica amministrazione
in modo più efficace e veloce, creando un ambiente aperto, in
grado di promuovere l’interazione con gli sviluppatori del
settore pubblico e privato.

“Siamo orgogliosi che la piattaforma Covid-19 realizzata dal
CSI per affrontare l’emergenza coronavirus – ha dichiarato
Pietro Pacini, Direttore Generale del CSI – sia entrata a far
parte di questo catalogo nazionale. È una soluzione unica in
Italia  che  vogliamo  mettere  a  disposizione  di  altre
amministrazioni e che può essere davvero di supporto nella
gestione  della  pandemia.  Ad  oggi  ci  sono  già  state
manifestazioni di interesse da parte di altre Regioni con le
quali sono in corso degli approfondimenti”.

Ma cosa permette di fare in concreto la piattaforma Covid-19?
Richiesta ed esitazione dei tamponi, registrazione dei test
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sierologici  sul  personale  scolastico,  presa  in  carico  dei
pazienti, dimissioni, trasferimenti, gestione delle quarantene
e degli isolamenti fiduciari, aggiornamento del diario clinico
del  paziente  da  parte  di  tutti  coloro  che  agiscono  sul
territorio  (Medici  di  Medica  Generale,  Unità  Speciali  di
Continuità  Assistenziale,  Servizi  di  Igiene  e  Sanità
Pubblica), tracciatura della catena dei contatti a rischio.
Queste le principali funzionalità che consentono di fatto di
gestire  in  tempo  reale  tutte  le  informazioni  cliniche  ed
epidemiologiche in possesso dei vari attori coinvolti, dando
loro  la  possibilità  di  analizzarle  e  decidere  in  tempi
stretti.

Oggi la piattaforma in Piemonte è utilizzata da 18 Aziende
Sanitarie  regionali,  28  laboratori  di  analisi  pubblici  e
privati convenzionati. Con credenziali di accesso rilasciate a
più di 12.000 utenti, tra cui  più di 2.500 operatori sanitari
(tra cui gli operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica
–  SISP),  4.900  Medici  di  medicina  generale  e  Pediatri  di
libera  scelta,  circa  490  Medici  USCA  (Unità  Speciali  di
Continuità Assistenziale), circa 1.300 Medici di Emergenza e
Continuità  assistenziale,  1.181  Sindaci,  oltre  300
rappresentanti  delle  forze  dell’ordine  e  30  operatori
dell’Unità  di  Crisi.

Sul piano tecnico la piattaforma si basa su infrastruttura
cloud  ed  è  completamente  open  source.  “Da  anni  le  nostre
scelte tecnologiche – ha sottolineato Pacini – sono orientate
all’adozione  di  software  libero.  Un  modello  di  sviluppo
efficace che abbiamo valorizzato dedicandogli uno dei nostri
otto Centri di eccellenza aziendali per promuovere progetti di
innovazione per i nostri clienti e per tutto il territorio. È
notizia di questi giorni che il CSI è risultata la prima
azienda  italiana  certificata  OpenChain,  perché  risponde  ai
criteri di governance del software nel rispetto delle best
practice dell’open source. Un altro importante passo in avanti
nella realtà del software libero”.



 

Otto  Comuni  piemontesi
esclusi  dal  piano  banda
ultralarga. Ecco quali sono
Il Piano nazionale Banda ultralarga non smette di stupirci. In
negativo ovviamente. Non solo due anni di ritardo. Non solo la
scelta  di  tagliar  fuori  le  “case  sparse”,  non  solo  le
lungaggini che passano tra progettazioni, avvio dei lavori,
fine dei lavori, attivazione.
Non solo la “fibra a casa” è da richiedere e le ditte tornano
a collegare dopo mesi la casa all’armadio. L’ultima novità è
arrivata qualche giorno fa da Regione Piemonte e Infratel:
otto Comuni esclusi dal Piano.
“Vengono esclusi dal piano i seguenti otto comuni in quanto a
seguito indagine puntuale derivante dalla progettazione si è
rivelato  che  la  copertura  dei  privati  nelle  aree
più densamente abitate (poste a gara come aree obbligatorie)
supera il 95% delle unità immobiliari in tali aree”, si legge
nella Revisione del Piano Bul. Otto Comuni esclusi. Si tratta
di  Castelspina,  Molino  dei  Torti,  Argentera,  Moiola,
Pietraporzio,  Sambuco,  Bruino,  Susa.
“Non ci risulta che le coperture della banda ad Argentera o a
Pietraporzio  siano  particolarmente  efficaci,  per  usare  un
eufemismo…  –  sottolineano  Marco  Bussone  e  Lido  Riba,
Presidenti nazionale e regionale di Uncem – Il Piano banda
ultralarga è bloccato. E oggi otto Comuni vengono stralciati,
con scarne comunicazioni ai Sindaci. Dicendo che essendo già
coperti  dai  privati,  in  quei  Comuni  non  vi  è  bisogno
dell’intervento con fondi pubblici. Assurdità. Se il Piano BUL
non si sblocca, siamo pronti a supportare i Sindaci, tutti i
Comuni piemontesi e italiani, in azioni legali. Tre Comuni,
solo  3  Comuni  collaudati  in  Piemonte.  Numeri  non
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giustificabili”.

Agenda  digitale,  Appendino:
“Grande  risposta  dei  Comuni
al Fondo innovazione”
 Oltre ogni previsione la risposta dei Comuni al Fondo per
l’Innovazione gestito dal Ministero per l’Innovazione e la
digitalizzazione”,  commenta  Chiara  Appendino,  delegata  Anci
per l’Agenda Digitale, all’indomani dei risultati.

“Il 92% dei Comuni, in soli 30 giorni dalla pubblicazione
dell’avviso, un vero record – continua la sindaca di Torino –
ha richiesto l’accesso al contributo, dimostrando ancora una
volta quanto gli enti locali siano sensibili al tema e pronti
ad impegnarsi per adeguare la propria amministrazione alle
nuove sfide digitali. Come Anci abbiamo collaborato con il
Ministero,  l’Agid  e  PagoPA  SpA  per  garantire  la  massima
diffusione dell’informazione. E i Comuni si sono espressi:
hanno dichiarato la propria volontà di essere parte attiva del
processo di digitalizzazione. Ora è importante sostenerli in
questa  fase  delicata  in  cui  c’è  ancora  confusione  e
disomogeneità rispetto alle azioni che le Regioni dovrebbero
svolgere  o  in  cui  rischiano  di  essere  fagocitati  dalle
dinamiche di mercato”.

“Questa è un’opportunità non solo per i Comuni ma per tutte le
istituzioni preposte, di agire in sinergia ed individuare le
misure più opportune per non lasciare più indietro nessuno. E
non è questo il momento di pensare alle sanzioni – conclude la
delegata  –  che  vanno  posticipate  almeno  alla  scadenza
dell’ultimo step previsto dall’avviso, perché i Comuni hanno
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dato un segnale positivo e meritano fiducia”.

 

Polito:  Progetto  We-
transform,  intelligenza
artificiale e collettiva
L’incremento e la diffusione di nuovi servizi di trasporto
attraverso l’automazione e le tecnologie ICT è un processo in
costante  accelerazione.  Ma  questa  crescita  ha  un  notevole
impatto quantitativo e qualitativo sulla forza lavoro, ed è
pertanto  fondamentale  per  i  decisori  politici  favorire
l’adattamento delle competenze dei lavoratori in questa nuova
era, colmando il divario di conoscenza in questo ambito di
grande importanza.

A  interrogarsi  sull’impatto  dell’automazione  e  della
digitalizzazione sulla forza lavoro nel campo dei trasporti è
WE-TRANSFORM, un progetto europeo iniziato nel dicembre 2020
grazie  al  lavoro  della  professoressa  Cristina  Pronello,
docente  di  Trasporti  al  Politecnico  di  Torino,  presso  il
Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del
Territorio  –  DIST.  Il  progetto  coinvolge  34  partner
provenienti  da  tutto  il  mondo  e  da  diversi  settori  –
istituzioni  pubbliche,  atenei,  parti  sociali,  sindacati,
imprese,  multinazionali  e  comparto  legale  –  per  generare
un’agenda delle politiche di settore basata sull’interazione
tra intelligenza artificiale e intelligenza collettiva, sulla
raccolta di informazioni e sulla loro elaborazione attraverso
processi di machine learning e di discussione in gruppi di
esperti di settore, di aziende, di associazioni di lavoratori
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e di cittadini.

Il consorzio alle spalle di WE-TRANSFORM si basa sul concetto
di “living hub”, un organismo che mette insieme le competenze
e  le  storie  dei  diversi  stakeholders  del  settore,  per
facilitare uno scambio di valore improntato alla validazione
di azioni concrete, che faranno parte in futuro di interventi
dei decisori politici e delle imprese per aiutare i processi
di  reskilling  e  upskilling  dei  lavoratori,  assorbendo  in
questo modo gli effetti dei processi di automazione, non da
ultimo nell’ambito della mobilità e della logistica.

Il  primo  compito  per  affrontare  le  ripercussioni  della
digitalizzazione e dell’automazione nella catena dei trasporti
è  quello  di  riconoscere  le  loro  molteplici  sfaccettature.
Questo  richiede  un  approccio  strutturato  attraverso  una
consultazione  inclusiva  che  incorpori  le  parti  interessate
esistenti  e  future.  WE-TRANSFORM  punta  a  promuovere  temi
collettivamente prioritari sul futuro dei posti di lavoro e
delle  condizioni  di  lavoro  legati  alla  digitalizzazione  e
all’automazione  del  settore  dei  trasporti.  Per  raggiungere
questo obiettivo, sarà creata una piattaforma collaborativa
che  produrrà  conoscenze  facilmente  utilizzabili  e
condivisibili, per sostenere innovazioni durevoli ed efficaci
che corrispondano alla realtà in evoluzione dei lavoratori.

WE-TRANSFORM  creerà  uno  Stakeholder  Forum,  con  diversi
incontri  previsti  durante  il  progetto.  Gli  stakeholder  di
diverse  regioni  dell’Unione  Europea  saranno  coinvolti
attraverso i partner del consorzio. Il Forum e l’Advisory
Board  (consulente  tecnico  e  di  marketing  del  progetto)
contribuiranno all’identificazione e al coinvolgimento degli
stakeholder  nelle  attività  del  living  hub  transnazionale,
consentendo un processo di apprendimento collaborativo tra i
partecipanti. L’utilizzo di una varietà di tecniche aiuterà a
raccogliere  dati  e  a  produrre  conoscenza  (ad  esempio
interviste,  consultazioni  pubbliche,  attività  di  serious
games).  Dunque,  le  informazioni  saranno  analizzate  per



generare  l’agenda  improntata  all’azione  a  disposizione  dei
decisori politici per effettuare le loro scelte.

Il progetto è stato assegnato nell’ambito del bando H2020-
MG-2018-2019-2020 del programma “Horizon 2020”. Il consorzio,
coordinato dal Politecnico di Torino, è composto da:

Union Internationale del Chemins de Fer (Francia), Mercedes-
Benz (Germania), Hitachi Rail STS SpA, POLIS – Promotion of
Operational  Links  with  Integrated  Services  –  Association
Internationale (Belgio), Ferrovie dello Stato SpA, ERTICO ITS
EUR  (Belgio),  VPF  Valenciaport  (Spagna),  AustriaTech
(Austria), Leonardo, TTI (Lettonia), Trainose (Grecia), FILT
CGIL,  FIT  CISL,  UIL  Trasporti,  EMT  Valencia  SA  (Spagna),
ATTIKO  Metro  AE  (Grecia),  CILT(UK)  Polska  (Polonia),  LGI
Consulting  (Francia),  BT  Tampere  (Finlandia),  EF  –  Idryma
Evgenidou (Grecia), VIRTECH OOD (Bulgaria), UAegean University
(Grecia), Univerity of Surrey (Regno Unito), Institut VEDECOM
(Francia), Univerity West Attika (Grecia), Mission Publiques
(Francia), Fabrìque – Avvocati associati, Six Seconds (Stati
Uniti), Advanis Inc. (Canada), Kyungil University Corea del
Sud), Nagoya University (Giappone), UNLV – Board of Regents of
Nevada  System  of  Higher  Education  (Stati  Uniti),  KEOLIS
(Francia).

Per  partecipare,  si  prega  di  contattare  Cristina  Pronello
(coordinatore  del  progetto,  cristina.pronello@polito.it)  o
Manon Coyne (comunicazione, mcoyne@polisnetwork.eu).

“WeAreHERe  e.vent”  L’evento
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digitale  del  PoliTo  per  le
studentesse che vogliono fare
scienza
Ad  oggi,  solo  tre  studentesse  su  dieci  scelgono  di
intraprendere il loro percorso universitario nell’ambito che
sta offrendo i posti di lavoro più interessanti, in termini di
numeri  e  di  innovazione:  le  discipline  STEM  –  Science,
Technology, Engineering and Mathematics.

Fin  dall’infanzia  vengono  proposti  modelli  che  prevedono
lavori per donne e lavori per uomini. E la società, nel suo
complesso, rifiuta di mettere sotto i riflettori le donne
scienziate.

“Un lavoro per donne. WeAreHERe e.vent” è l’evento digitale
con la youtuber e scrittrice Sofia Viscardi e le studentesse
di Ingegneria del Politecnico di Torino per sfatare falsi miti
e stereotipi legati al percorso STEM al femminile. Uno spazio
di  incontro  virtuale  dove  le  studentesse  delle  scuole
superiori possono interagire con le studentesse di Ingegneria
del Politecnico e lasciarsi ispirare dalle loro storie.

Interverranno:

Michela Vinci,studentessa con la passione per la Formula 1 e
la MotoGP, che dopo gli studi al liceo classico ha scelto di
iscriversi al corso in Ingegneria meccanica del Politecnico di
Torino  e oggi frequenta la laurea specialistica.

 

Laura Marchetti, studentessa di Ingegneria Informatica che ha
vinto la medaglia d’oro in canottaggio ai campionati mondiali
universitari di Shanghai e ha un canale YouTube dove porta
l’informatica ad un pubblico femminile.
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Giulia  Bassani,  conosciuta  su  Instagram  come  astro_Giulia,
studentessa  di  ingegneria  Aerospaziale  al  Politecnico  di
Torino e scrittrice del libro “Ad Martem 12”, un romanzo di
fantascienza che parla dei primi esseri umani nati sul pianeta
Marte e basato sui suoi studi scientifici.

 

A  portare  l’esperienza  di  chi  lavora  già  in  campo  STEM
interverrà  Pamela  Gotti,  ex-allieva  dell’Alta  scuola
Politecnica,  senior software engineer in Credimi SPA e CTO di
She Tech, la community che supporta le donne nel mondo della
tecnologia, del digital e dell’imprenditoria.

L’evento,  rivolto  alle  giovani  studentesse  delle  scuole
superiori,  è  realizzato  dal  Politecnico  di  Torino  in
collaborazione  con  Plesh,  azienda  specializzata  nelle
realizzazione di eventi digitali e tecnologia interattiva.

Confindustria  Piemonte:  il
digital  divide  ulteriore
freno all’economia
Coronavirus, se lo stop all’attività deriva dalla mancanza di
Internet. Il delegato per l’Agenda Digitale di Confindustria
Piemonte,  Fabrizio  Gea:  i  ritardi  del  nostro  territorio
aggravano una situazione già critica. Le proposte del sistema
industriale piemontese, per imprese e territori.

“In questa drammatica circostanza in cui le aziende devono
fermare la loro produzione, per decreto o per prudenza o per
l’interruzione  della  loro  filiera  a  monte  o  a  valle,
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l’importanza  dell’utilizzo  delle  tecnologie  digitali  e  di
conseguenza  dell’infrastruttura  di  connessione  alla  rete  è
emersa in tutta la sua grandezza”.

È questo l’allarme lanciato da Fabrizio Gea, imprenditore ICT
e delegato di Confindustria Piemonte per l’Agenda Digitale.

“Internet  è  un’infrastruttura  di  base  –  come  strade,
autostrade,  ferrovie,  come  la  TAV  e  il  Terzo  Valico  –
irrinunciabile  per  la  trasformazione  digitale  e  oggi,
paradossalmente, questa crisi ha improvvisamente portato tutti
alla piena consapevolezza: adesso abbiamo davanti un problema
che possiamo trasformare in un’opportunità”.

Lo  smart  working  sarebbe  infatti  una  soluzione  efficace,
oltreché lecita e sicura, per svolgere importanti attività
aziendali,  dalle  vendite  al  marketing,  dall’amministrazione
all’ingegneria, dall’R&I alla formazione. Ma non è possibile,
per diversi motivi, affidarsi alla connessione domestica del
collaboratore:  occorre  dotarlo  di  apparati  idonei  (router)
che,  da  un  lato,  garantiscano  un  agile  traffico  dati  e,
dall’altra, consentano di configurare la postazione domestica
con  le  medesime  protezioni  (in  tema  di  privacy  e  di
Cybersecurity) e prestazioni (in termini di applicativi) della
rete aziendale.

Una soluzione a questo aspetto viene direttamente dal mercato:
gli operatori delle telecomunicazioni stanno già proponendo
soluzioni specifiche, le quali però, per quanto offerte a
tariffe “dedicate” al contesto, rappresentano pur sempre un
onere aggiuntivo che si aggiunge alle difficoltà economiche
che le nostre aziende sono chiamate ad affrontare nel prossimo
futuro. In molti casi, inoltre, è anche necessario formare il
lavoratore a questa modalità operativa, che purtroppo non è
ancora molto diffusa tra le aziende.

Vi  sono  poi  ancora  ampie  zone  del  territorio  che  non
dispongono di una adeguata copertura di rete, fissa o mobile.



Molte aziende operano purtroppo in zone tuttora non raggiunte
dalle infrastrutture in banda ultralarga e per questo aspetto
scontano  un  grave  impatto  negativo  in  termini  di
competitività.

Il sistema economico, infine, non è fatto solo di imprese:
operatori  turistici  e  commerciali  sono  ovunque,  anche  in
quella quota importante del territorio del Piemonte che sono
le valli, e lì spesso – come fortemente e più volte denunciato
da ANCI e UNCEM – manca addirittura la copertura mobile.

Quindi,  in  una  situazione  di  emergenza,  per  tramutare  il
problema  in  un’opportunità  ecco  le  prime  due  proposte  di
Confindustria Piemonte: la prima per le imprese, la seconda
per i territori.

“Per le imprese chiediamo alla Regione un sostegno economico,
ad esempio in forma di voucher, affinché le aziende possano
attivare contratti di servizio abilitanti lo smart working per
i propri dipendenti, sostenendo anche i necessari fabbisogni
di formazione necessari a superare l’eventuale “analfabetismo
digitale”.

“Per i territori, pur condividendo gli sforzi della Regione
per accelerare il piano BUL per la posa della fibra, riteniamo
che  la  rete  mobile  sia  oggi  quella  che  offre  maggiori
prospettive,  consentendo  l’impiego  immediato  dei  router
domestici basati su SIM. Ma poiché essa stessa non è ancora
sufficiente in termini di copertura, sarebbe auspicabile una
ricognizione,  sotto  coordinamento  regionale,  di  tutte  le
opzioni che potrebbero portare all’installazione del più alto
numero possibile, nel minor tempo possibile – come ad esempio
è stato fatto per servire il nuovissimo ospedale di Verduno –
di antenne cellulari temporanee”.
Queste le proposte del sistema industriale piemontese, nelle
parole di Fabrizio Gea.
“Insieme ce la possiamo fare: insieme ce la faremo”.



Mondo  automotive  ha  bisogno
di  trasformarsi.  Marco  Gay
interviene all’evento @VTM
Il  mercato  dell’automotive  ha  bisogno  di  trasformarsi.
Customer centricity, digitalizzazione dei processi produttivi,
il passaggio da trasporto a mobilità, fino ad arrivare al
modello MaaS (Mobility as a Service), la necessità di nuove
strutture  e  infrastrutture:  sono  tutte  opportunità  che  il
mondo automotive oggi deve poter rendere concrete.

Serve un approccio comune, un piano che unisca il mondo della
produzione al sostegno alla visione strategica del pubblico,
che  deve  saper  indirizzare  i  prossimi  investimenti  su  un
settore così decisivo per il nostro Paese. Il Piemonte – che
nel  comparto  esprime  19  miliardi  di  fatturato,  con  oltre
60.000 addetti – e l’Italia intera sono in grado di sostenere
questo cambiamento.

Questi i temi al centro dell’intervento del Presidente di
Confindustria  Piemonte  Marco  Gay  in  apertura  della  tavola
rotonda “The future of the Automotive sector: opportunities
and risks. Vehicle manufacturers’ view” nell’ambito di @VTM –
A New Scenario as a Driving Force, evento di  avvicinamento
all’edizione 2021 della business convention VTM (Vehicle and
Transportation Technology Innovation Meetings).

Il Recovery Plan attualmente al vaglio del governo – conclude
Gay –  deve contenere una larga parte di intenzione verso
questo mondo che è centrale per lo sviluppo economico perché
parte dalla manifattura. Siamo pronti ad accogliere e vincere
questa sfida perché ne abbiamo tutte le caratteristiche.
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Confartigianato  Cuneo  spiega
alle imprese come lavorare in
“Smart  working” rispettando
le normative sulla Privacy
Non si ferma l’azione di Confartigianato Cuneo per supportare
le imprese nella difficile situazione creata dall’emergenza
Coronavirus.

Dallo scorso mese di febbraio, il Governo, per combattere
l’emergenza  Coronavirus  e  per  evitare  che  i  cittadini
dovessero  spostarsi  dalla  loro  abitazione,  ha  spinto  le
aziende affinché ricorressero il più possibile al cosiddetto
“Smart Working”, semplificandone anche le norme.
Ma quali sono le regole da seguire? Come rispettare il GDPR, a
tutela della privacy dei lavoratori?

Confartigianato Cuneo ha organizzato un webinar online, con la
collaborazione dell’Avv. Marco Cuniberti, martedì 14 aprile,
ore 16.30.

In un’ottica di utilità sociale il video sarò visualizzabile
per tutti, gratuitamente, collegandosi all’indirizzo

Il webinar sarà inoltre disponibili per gli utenti – imprese
artigiane e PMI – di ImpresaDigitale.eu, la piattaforma creata
da Confartigianato Cuneo con lo scopo di fornire un “cruscotto
digitale” agli imprenditori per gestire fatture elettroniche,
corrispettivi telematici, controllo di gestione, analisi costo
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del personale, monitoraggio flussi finanziari, …
«Si  tratta  –  commentano  Luca  Crosetto  e  Joseph  Meineri,
presidente e direttore generale di Confartigianato Cuneo – di
un  ulteriore  sforzo  della  nostra  Associazione  per  essere
vicini  alle  imprese  e  alle  nostre  comunità.  Il  momento  è
complesso. Invitiamo tutti gli imprenditori a rivolgersi ai
nostri uffici in caso di dubbi sulle normative e per essere
informati sui provvedimenti a sostegno del mondo economico e
produttivo».

Superbonus 110%: sul web il
nuovo  portale  di
Confartigianato  Cuneo   per
favorire incontro tra imprese
professionisti e consumatori
Grande attenzione sta suscitando nei settori dell’edilizia e
dell’installazione di impianti il Superbonus 110% varato con
il DL Rilancio.

A livello nazionale, interessa una vasta platea costituita da
1 milione di imprese del sistema della casa – di cui 500 mila
nelle costruzioni, 238 mila nelle attività immobiliari e 196
mila studi di architettura, di ingegneria e tecnici – con 2,3
milioni di addetti, di cui 2 milioni, pari all’87,6%, nelle
micro  e  piccole  imprese.  Secondo  i  dati  della  relazione
tecnica  al  provvedimento,  il  Superbonus  del  110%  mobilita
risorse per 14 miliardi di euro fino al 2026, con una media
annua di 2,3 miliardi di euro.
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Cifre importanti, sulle quali convergono le aspettative di
imprese e consumatori, le prime desiderose di attutire il
lungo  periodo  di  crisi,  i  secondi  di  ottenere  a  costi
contenuti la riqualificazione energetica dei propri immobili.

A tal proposito, vista la complicata predisposizione della
documentazione necessaria per l’applicazione della detrazione,
Confartigianato Imprese Cuneo ha predisposto un nuovo portale
Internet  www.bonus-casa.eu  completamente  dedicato  al
Superbonus 110%, nel quale l’utente può facilmente reperire
tutte  le  informazioni  relative  alla  misura  governativa,
approfondirne  i  vari  dettagli  e  attraverso  un  sistema  di
ricerca  avanzata  ottenere  indicazioni  di  imprese  e
professionisti  per  la  realizzazione  dei  lavori.

«In provincia di Cuneo, – sottolinea Luca Crosetto, presidente
di Confartigianato Imprese Cuneo – le MPMI del “settore casa”
sono  circa  il  50%  del  totale  di  imprese  registrate,  che
attualmente ammontano a 18 mila. Confartigianato Cuneo con le
sue oltre 9 mila imprese associate, rappresenta circa 4.500
aziende potenzialmente referenti del Superbonus. Una realtà
economica che in questi ultimi anni ha sofferto pesantemente
per  la  crisi  e  che  ora  può,  con  questo  provvedimento,
riprendere  fiato.

La nostra Associazione, per agevolare imprese e consumatori,
ha messo in campo una vera e propria task force in grado di
dare ogni tipo di supporto informativo ed organizzativo. Oltre
all’organizzazione  di  una  serie  di  serate  itineranti  di
approfondimento  del  tema,  si  stanno  predisponendo  veri  e
propri pacchetti di servizi “chiavi in mano” che comprendono
dall’assistenza tecnico-fiscale, alla progettualità operativa,
fino alla cessione del credito. Tutte queste informazioni da
oggi  sono  rintracciabili  anche  sul  nostro  nuovo  portale
dedicato».

«Il  2020  sarebbe  dovuto  essere  l’anno  di  rilancio  per
l’edilizia.  –  spiega  Domenico  Massimino,  vicepresidente



nazionale  di  Confartigianato  e  rappresentante  territoriale
area Edilizia – L’arrivo del Covid-19 invece ha accentuato le
difficoltà di un settore già da alcuni anni in affanno. Il
Superbonus 110% rappresenta quindi un’importante opportunità
di rilancio del comparto. Tuttavia, l’applicazione della norma
è  molto  articolata  e  necessita  dell’intervento  di
professionalità e competenze specifiche per portare a buon
fine la pratica. Confartigianato ha al suo interno personale
altamente formato, in grado di agevolare il percorso sia alle
imprese che ai committenti.

Il valore aggiunto della nostra Associazione è di seguire
tutto il percorso, dall’inizio alla fine, stando vicino al
committente, alle imprese artigiane associate e alle altre
professionalità interessate, favorendo l’incontro tra domanda
ed  offerta.  A  questo  va  aggiunta  un’importante  e  attenta
consulenza riguardante lo sconto in fattura e la cessione del
credito,  supportata  da  forme  di  convenzione  che
Confartigianato  ha  stipulato  con  il  sistema  bancario  e
assicurativo».

Confindustria Novara Vercelli
Valsesia:  incontro  su
innovazione,
digitalizzazione,  economia
circolare
Innovazione,  digitalizzazione,  economia  circolare:  sfide  e
nuove  opportunità  è  il  titolo  dell’incontro  in  programma
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venerdì 21 febbraio 2020, alle 9, al Teatro degli Scalpellini
di San Maurizio D’Opaglio (NO).

Organizzato da Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) e
Avr, l’associazione nazionale dei costruttori di valvole e
rubinetteria  federata  ad  Anima-Confindustria,  l’incontro  è
dedicato all’aggiornamento tecnico e normativo degli operatori
del  settore  della  rubinetteria  e  del  valvolame  e  sarà
introdotto dai saluti del presidente di Avr, Ugo Pettinaroli,
e del presidente della sezione Rubinetteria e Valvolame di
Cnvv, Gianmaria Mazzola.

 

Il programma dei lavori prevede l’intervento di Alessandro
Maggioni e Andrea Pasquini, dell’area tecnica di Anima/Avr,
intitolato “Le imprese italiane sono al passo con le nuove
normative italiane ed europee?”, che farà il punto su temi
importanti per il settore, come la legislazione sui materiali
a contatto con l’acqua potabile, il regolamento “Reach”, la
Direttiva RoHS e l’impatto dell’“Open Scope” per il settore
valvole e rubinetteria.

Seguiranno  le  relazioni  di  Holger  Fehrholz,  responsabile
Technical Committee Sanitary del Ceir, l’associazione europea
dei  costruttori  di  valvole  e  rubinetti,  dedicata  alla
testimonianza dei produttori europei in tema di materiali,
piombo e cromo, e di Lorenzo Omodei, della Trafilerie Carlo
Gnutti  Spa,  intitolata  “Il  mondo  delle  leghe  d’ottone  in
continua evoluzione: come prepararsi al cambiamento”.

 

Dopo  un  question-time  moderato  da  Alessandro  Durante,  di
Anima/Avr,  interverrà  Davide  Maggi,  docente  ordinario  di
Economia aziendale all’Università del Piemonte Orientale, che
parlerà di “Economia circolare: sfide e opportunità per il
futuro del nostro pianeta”. Concluderà l’incontro, prima della
seconda sessione di domande e risposte con i presenti, una



riflessione sul tema “Dalla strategia al Team passando dalla
Governance ed esponenzialità”, a cura di Marco Magaraggia, di
Altea Federation, e Andrea Saini, del Gruppo Laica.

 

«La velocità del cambiamento – osserva il presidente di Cnvvv,
Gianni Filippa – è oggi esponenziale: innovazioni dirompenti,
nuove  tecnologie  e  sviluppo  impetuoso  di  mercati  non
tradizionali impongono mutamenti nei modelli di business e nei
paradigmi organizzativi.

Al  contempo,  sensibilità  emergenti,  quali  la  crescente
attenzione al tema della sostenibilità e tutela del pianeta,
stanno condizionando i piani strategici delle organizzazioni
economiche e delle imprese: i prodotti e i servizi del futuro
saranno  sempre  più  innovativi,  “intelligenti”,  connessi,
personalizzati e “verdi”.

L’industria dovrà cambiare rapidamente per essere al tempo
stesso innovativa, digitalizzata, interconnessa e sostenibile,
in  un  percorso  sicuramente  promettente,  ma  complesso.  In
questo contesto resta centrale per le aziende del settore
valvole e rubinetti e della sua filiera la capacità di fare,
di produrre, di emergere anche attraverso un aggiornamento
costante».

 


